
10 - 17 marzo 2019 

I  Settimana Quaresima 

10 marzo 
DOMENICA  
 

I Quaresima 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

Geltrude e Antonio 
 

Petrarolo Pietro   (triges.) 
 

Gianni 

11 marzo 
LUNEDì 
 

Feria di Quaresima 

 

17.00 
17.30 

 

S. Rosario 
Bachisio e Basilio 

12 marzo 
MARTEDì 
 

Feria di Quaresima 

 
17.00 
17.30 

 
S. Rosario 
Alfonso e Giuseppa 

13 marzo 
MERCOLEDì 
 

Feria di Quaresima 

 
17.00 
17.30 

 
S. Rosario 
Brundu Francesco (1° ann.) 

14 marzo 
GIOVEDì 
 

Feria di Quaresima 

 
17.00 

17.30 

 
S. Rosario 

Medda Giovanni 

15 marzo 
VENERDì 
 

Feria di Quaresima 

 
16.30 
17.30 
18.00 

 
Adorazione Eucaristica 
Giuseppina e Elena 
Via Crucis 

16 marzo 
SABATO 
 

Feria di Quaresima 

 
16.50 
17.30 

 
S. Rosario 
Dario 

17 marzo 
DOMENICA  
 

II Quaresima 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

 
 

Filippa e Pietro 
 

 
 
 

 

 

 

 
 
 

Il S. Rosario è recitato ogni giorno alle h. 17.00 
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Contro le tentazioni 
 

 

Signore Gesù, ti prego,  

fa’ che in me cresca la fame  

di ciò che veramente conta  

e dammi il tuo Pane di vita:  

l’unico che conta. 

Tu che vieni  

come luce per accompagnarci 

lungo un cammino di fatica e di speranza, 

resta con noi, Signore, 

quando i dubbi contro la fede ci assalgono 

e lo scoraggiamento  

atterra la nostra speranza. 

Quando l’indifferenza  

raffredda il nostro amore, 

e la tentazione sembra troppo forte. 

Quando qualcuno deride la nostra fiducia, 

e le nostre giornate sono piene di distrazioni. 

Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa 

e la debolezza invade ogni desiderio. 

Quando ci troviamo soli,  

abbandonati da tutti, 

e il dolore ci porta alle lacrime disperate. 

Signore, nella gioia e nel dolore, 

nella vita e nella morte, resta con noi! 

Amen. 

Le tentazioni?  

Non si evitano, si «attraversano» 
 

Le tentazioni di Gesù sono le forze, le lusinghe 
che mettono ogni uomo davanti alle scelte di 
fondo della vita. 
Ognuno tentato di ridurre i suoi sogni a pane, a 
denaro, di trasformare tutto, anche la terra e la 
bellezza, in cose da consumare. 
Ognuno tentatore di Dio: fammi, dammi, risolvi i 
miei problemi, manda angeli. Buttarsi nel vuoto 
e aspettare un volo d'angeli, non è fede, ma la 
sua caricatura: cercare il Dio dei miracoli, il ban-
comat delle grazie, colui che agisce al posto mio 
invece che insieme con me, forza della mia forza, 
luce sul mio cammino. 

Ognuno tentato dal 
piacere di coman-
dare, decidere, ar-
rivare più in alto. Io 
so la strada, dice lo 
Spirito cattivo: 
vénditi! Vendi la 
tua dignità e la tua 
libertà, baratta l'a-
more e la famiglia…  
Le tre tentazioni 
tracciano le rela-
zioni fondamentali 
di ogni uomo: o-
gnuno tentato ver-
so se stesso, pietre 
o pane; verso gli 
altri, potere o ser-
vizio; verso Dio, lui 
a mia disposizione. 

L’angolo della preghiera 



Liturgia della Parola 
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Le tentazioni non si evitano, si attraversano. Attra-
versare le tentazioni significa in realtà fare ordine 
nella propria fede. 
La prima: che queste pietre diventino pane! Non di 
solo pane vive l'uomo... Il pane è buono ma più 
buona è la parola di Dio. Il pane è indispensabile, 
eppure contano di più altre cose: le creature, gli 
affetti, le relazioni, l'eterno in noi. L'uomo vive di 
ogni parola che esce dalla bocca di Dio. Dalla sua 
parola sono venuti la luce, il cosmo e la sua bellez-
za, il respiro che ci fa vivere. Sei venuto tu, fratello 
mio, mio amico, amore mio: parola pronunciata da 
Dio per me. L'uomo vive di vangelo e di creature. 
La seconda tentazione è una sfida aperta a Dio. 
«Buttati giù, chiedi a Dio un miracolo». Ciò che Pie-
tro, con la sua irruenza, chiede al Maestro, una 
sera sul lago: fammi venire a te camminando sulle 
acque. Fa tre passi nel miracolo eppure comincia 
ad affondare. Tocca con mano il prodigio, lo vive, 
eppure nasce paura e comincia ad affondare. 
I miracoli non servono per credere: Gesù ha fatto 
fiorire di prodigi Galilea e Samaria, eppure i suoi lo 
vogliono buttare giù dal monte di Nazaret. 
«Nel mondo ce ne sono fin troppi di miracoli» (M. 
De Certeau) eppure la fede è così poca, così a ri-
schio. 
Nella terza tentazione il diavolo rilancia: venditi alla 
mia logica, e avrai tutto. Il diavolo fa un mercato 
con l'uomo: io ti do, tu mi dai. Esattamente il con-
trario di Dio, che ama per primo, ama in perdita, 
ama senza contraccambio. 
Vuoi avere le folle con te? Assicura pane, potere, 
successo e ti seguiranno. Ma Gesù non vuole 
"possedere" nessuno. Lui vuole essere amato da 
questi splendidi e meschini figli. Non ossequiato da 
schiavi obbedienti, ma amato da figli liberi, genero-
si e felici. 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRIMA LETTURA (Dt 26,4-10) 
Professione di fede del popolo eletto. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo e disse: «Il sacerdote prenderà la ce-

Canto al Vangelo (Mt 4,4)  
 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vivrà l’uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
  
  

VANGELO (Lc 4,1-13)  

Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò 

dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per 

quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in 

quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora 

il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa 

pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: 

“Non di solo pane vivrà l’uomo”». 

Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i 

regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e 

la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi vo-

glio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, 

tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, 

Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto 

del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di 

qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo ri-

guardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti por-

teranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in 

una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non mette-

rai alla prova il Signore Dio tuo”».  
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò 

da lui fino al momento fissato. Parola del Signore.  

sta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore, 
tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, 
tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi 
stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una 
nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattaro-
no, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gri-
dammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò 
la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e 
la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con 
mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e ope-
rando segni e prodigi. Ci condusse in questo luogo e ci diede 
questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io pre-
sento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai 
dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai 
davanti al Signore, tuo Dio». Parola di Dio. 
  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 90) 
 

Rit: Resta con noi, Signore, nell’ora della prova.  
 

Chi abita al riparo dell’Altissimo / passerà la notte all’ombra 
dell’Onnipotente. / Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia for-
tezza, / mio Dio in cui confido». 
 

Non ti potrà colpire la sventura, / nessun colpo cadrà sulla tua 
tenda. / Egli per te darà ordine ai suoi angeli / di custodirti in 
tutte le tue vie. 
 

Sulle mani essi ti porteranno, / perché il tuo piede non inciam-
pi nella pietra. / Calpesterai leoni e vipere, / schiaccerai leon-
celli e draghi. 
 

«Lo libererò, perché a me si è legato, / lo porrò al sicuro, per-
ché ha conosciuto il mio nome. / Mi invocherà e io gli darò 
risposta; / nell’angoscia io sarò con lui, / lo libererò e lo ren-
derò glorioso».  
  
 

SECONDA LETTURA (Rm 10,8-13)  
Professione di fede di chi crede in Cristo.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla 
tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi 
predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù 
è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risu-
scitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per 
ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di 
fede per avere la salvezza.  
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà delu-
so». Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che 
lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo 
invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore 
sarà salvato». Parola di Dio. 

Lunedì 11, h. 18.30 
Incontro di Catechesi sulla Messa 

Lunedì 11, h. 20.00  
Incontro col Vescovo sulla Parola di Dio 

Parrocchia S. Ambrogio a Monserrato 

Venerdì  15 
h. 16.30: Adorazione Eucaristica 

h. 18.00: Via Crucis 


